
T-r^rf'r\ / •mt+pdi 1975 PAG. 7 / GEO£<e 

TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

DC e mondo cattolico di fronte alla 
crescita del movimento unitario a Roma 
Il d b Ulto su li bun i e l iut i in 

le > si st i s\ luppinclo utilmente u 
due p ani qui Io di 1 coni unto e d I 
1 appiotonchmeiito intoni > ili i l u t i 

'generile e quello clelh \ eu l i c i su i 
f bise delle espei en?e e dei piocesM 
( re ili bcelR i C[uest i s conci t \ 11 
f i o r un on t i i bu t ) — nel qu idi i 
di una p e n i de sione il i pioposi i 
del « compromesso storico •» e del i 
« svoli i dem ici it e t e iitenuti ne t > 
porto di Bc-hrusucr pei il \IV C n 
firesso — sul te n a de li. p -, b i l i o 

'meno di ottenne un mutiin nto pio 
tondo dif.li md i in e de 11 ci u / ine 
politica delli DC A tile line può e i 
leie il tentativo di un .in i si eU t e n 

'portamenti e delle pi me pili UncKitA. 
pi esenti ne 11 i DC i Rum i 

I a ten ice b itt u l i e indotti p i I 
quidaie il governo \nclicotti M l i „xh 
e per sconlugere li scelti i desti \ 
della DC ebbe a Roma momenti di 
ecce/ionilc ulevan/ su uni linci eli 

i g.anele mobilitazione delle misse di 
azione pei isolate polit cimento e ino 
Talmente il MSI e per recidere quei 
legami che il governo e la destri DC 
andavano con esso occultamente o pa 
lesemente stringendo di costante ri 
cerca di quelli iniziativa unitaria die 

' ' portasse le amministriz oni locilt e li 
DC romana su posutoni di risotto e di 
contestazione dello spostamento a d 
s t r i voluto ni7ionalmcnte Tutto ciò 

• ebbe un I flesso e Ria qui \ i ò un 
insegnamento circa la possibilità di ni 

\ durre mutimenti nella DC nell scoli 
fitta congressuale e nell cmargina/ionc 
della corrente andreottiana Va tutta 
via rilevato che questo non fu il solo, 
ne credo il più importante risultito 
di quella lotta e delle successive bat 
taglie Di miggior rilievo è la cresc 11 
e la vitalizzazione democritica che ha 
intctessato elettorato base ed ampi 

-I settori dei gruppi diligenti de 
La lotta e 1 iniziativi politica Innno 

ì cosi condotto ad uni lunga sene 
di convergenze qualificanti alla Regio 

' ne al Comune e alla Piouncia su 
problemi di primaria rilevanza tanto 

1 che si può ben dire non esservi nuli i 
di quanto si ò strappato a Roma — 
dallo Statuto a numerose e avanzate 
leggi regionali dalle Circoscrizioni i 
nuove scelte comunali e provinciali per 
la casa per gli asili per il verde pei 

i la scuoia, pei 1 igiene per l'urbanistica 
(conquisto tutte quante parziali con 
traddette e minacciate e tuttavia un 
portantissime) — che non sia stato il 
frutto della lotta e insieme dell accordo 
tra le forze politiche laiche e catto 
hch© 

Ma la collocazione politica della DC 
a Romi rimane contraddittoria incer
ta segnata inche d i peti"olosi ar ie 
tramenti sebbene non manchino fatti 
positivi quali 1 -desiono allo sciopcto 
del 23 gennaio e al Comitato pei la 
ditesa dtti ordine democritico che oggi 
è chiamato a fronteggiare col massimo 

[impegno la preoccupante «escalation» 
i eie Io squ idrismo f iscista 
i Da un lato si mnn'lesta nella DC 
una impossibilità di operirc una scelti 
a destra malgrado le dimensioni e il 
peso della destra romma e ciò per 
l'ampiezza del moto antifiscista e delli 
esperienza unitaria che abbiamo vissu 
to e viviamo Dall altro lato assistiamo 
ad una grave esitazione id andire 
avanti, verso nuovo e più tmpcgnitive 
forme di dialogo col movimento operilo 
e verso nuove intese democ-atiche qui 
li la gravità delli situa? one richiede 

E in questa difficoltà e incipicit i 
"di scelta — che ha poitato il nionico 
lore d e di minoranza al Comune e 

.alla Piovincn che olile sp izio ili i 
(pressioni i il ncutto delli dcstia — 
che si avverte un pericoloso a r r e t n 
mento di posizioni di atti e di pensie 
ro politico Tile arrettamento i opci i 
innanzitutto della principale corrente 
della nuova miggioranza (i doroti ) 
ma tende a coinvolgere fatalmente in 
che le forze di sinistri che stentin > 
a ritrovare lo spirito della fise costi 
tuente region ile e lo sti so gruppo 
del picsidente della Piov nei i Imo id 
oia il più dete-minato nfll int fascis no 
e il più dinamico nella propista 

' Ma in t i l modo l i DC romani con 
suma a us ta d occh o la sua ersi e 
se il monocolore testimonn les ini 

> mento di una egemonia tri ppo a lutilo 
tenuta e spiopntzion it i ili i sui loizi 
più di fondo appare la ciisi cu turili 
di identità ci \ i l o n in cui * ss t 
stessa si dibatte C di fronte alle 
glandi qutstioni sociali e morih del 
nostro tempo di tronte al ruolo che 
si tienicele ili i C ipit ile in pu t i co lue 
nella lotti per In distens one e la pie 
pe- la sileezzi e l i sviluppo del patii 
mono civile e cuitiii ile de 1 u n ini t i 
clic l i DC mosti.i tu't i li sui inule 
gui tez/ i non s i o tiliuta eli tispon 
d le apoare a volte peillno s m u n t i 

Tutto ciò risulta con evidenza anche 
.dal confronto con ì tormenti col t r i 
vaglio e con lo sforzo di ricerca clic 

( var i settori del mondo cittohco fino 
kalla Diocesi sono invece venuti esp i 
mondo in questi ultimi tempi e che 
si sono cosi ampiamente nianilcsuiti 
nel voto del rclcicndum Li DC rum m i 
si ò in questi ann impuntente laici/ 
zata f in e ò s i ctrt imcntc un pio 
gl'esso Ma di c o la DC roman i non 
s t trarre li torz i sufi e ente p r ut 
profondo rinnov munto tinto che si 
manifesti o„^i — r spcciu pop ni > 
al 1032 — un sin^oltic rovescnmento 
delle pu t ì ti i il put i to dcmociisti no 
e un Vicarialo che ceici — come nei 
convegni i sui m iti d R i m i » e siili t 
scuola — un iipptuto nuovo con l i 
reilta e un suo ptoptio ce ito unni 
vamento La DC nit sti i cosi di pei dei e 
i contatti con il pensi r i e l isl in/i 
più avanz-tc del minilo cittohco 

E- Può appit ne ut ciu sti e nd z on 
ai leaders lon in i dt li DC clic It so 
luzionc dclh elisi v idi r c i r c i t i n un 

ì assestamento e in un i -icomposizione 
del blocco soci ile p t co I mi n int 

* al cut appiod i tentile di giuncete e l 
m n nto de i ti n in u u \ / 

'unite Ln piuce ([ti U clic eli 

v tbb jx.it l ue mal iti co l i DC e 
siili ille iti lUuivciso i pio^ctti spc 
e li ed iltie consimili ìmz ativc a 
un momento nuovo eli integratone del 
e ipit ile pubblico e pnvato a una 
nuovi fise dell intervento e della 
e p ns ont inono|Kil stica i Remi a 
um nduzione del molo dell autonomia 
ot ili t su questi b ise il r i l t o i / i 
uteri o del sistemi di potei e DC Ma 
qui st i soluzione ciz/a cmtio Le es 
r.uizi e li coscicnzi sempic più matu 
i i del1 i citt i e 1 ippie sint i uni gì i v i 
iti n icci I il! i democt izia Pei ciò stes 

i i icitiRlie ost 1 t i e uppos zione nelle 
Ile nudismi del | utito ckmoctUici 

i Inno ci inciti hi i„ i ili i b ist e li i 
e ci irl i iute nitidi il uni eie se nle 

i chiesti di i nnov nr nto eli Ile scelte 
e de 1 umnni 

I i d nuneia dille lespons ìbllita 
del i DC e li li tt i pc i mutuile I 
ce I e pili che ni u necessitai cons i 

nei il che le 1 itt unitali" di questi 
in i li inno gui inciso sull 1 DC e h in 

no I tt ) cint igl i loi/e e uimint eoe 
it Ut niente e sincei unente antif isctsti 
iptit td un i ippoito nuovo con il 

PCI olti che con il PSl Foize ed 
u n ini che tulli DC -omina e pos 
sibil riti \ ut non solo ili t base ma 
nielli a livello dell i diligenzl 

Dipnndeta dalle 'otte dalla capacita 
che PCI e PSI avrtnno d trovale un 
ripporto unitario sempre pili ampio e 
di i l l e rmue una egemonia democrati 
c i di smistia se queste forze pott\ n 
no itfctnu-si si i i politica della DC 
vena mutati e s adicito il suo sistema 
di potere e se potia iinnovarsi in fot 
me nuove il patto unitario della Resi 
stenza tra comunisti socialisti laici 
e ttolici Si comprende quale valore ciò 
ibbia nell i capitile del Paese 

Mario Quattrucci 
della segreteria della Federazione ro

mana del PCI 

Crisi capitalistica 
e superiorità del socialismo 

Pur senza fare del catastrofismo e 
innegabile che 1 economia dei paesi ca
pitalistici si trova immersa in un lungo 
e buio tunnel di cui e difficile ìntrav-
vedere lo sbocco. L'inflazione, il males
sere monetano non sono che il volto 
nuovo con cui si manifestano le con
traddizioni di un regime iconomico 
giunto alla sua tasc adulta' 1 imperia 
lismo Questa tasc acuisce ì vecchi 
mali ne crea di nuovi Sicché 1 imperia 
1 smo mentii accresce gli squilibri il 
sottosviluppo la distruzione dello am 
biente mtuiale genera fenomeni on 
finali, quali 1 inflazione in una misu 
t i duratuta e generalizzata a livello 
del sistema nel suo complesso 

•Utrontare il problema alle radici an 
clic da un punto di vista non marxi
sta vuol dire tare ì conti oltreché 
con la natura stessa del capitalismo, 
con la mutata realtà del panorama in 
tcrnazonalc Sigmtica introdurre nel 
cliscoiso 1 elemento « politica » com 
prendire il rapporto sempre più stret
to e decis vo Ira economia e politicica 
Si scopro allora che il quadro di ri-
teiunento tradizionale si ò enormemen 
te modilicato e non certo a vantag 
„io dell mpcnalismo Dietro le mate 
ne pi me e e un «terzo mondo» più 
cosciente delle sue possibilità, più de 
ciso a costiuire autonomamente il pio-
pi io avvenire Dietro la «questione 
de le questioni » il petrolio e ò la mag-
Ljoianza dei paesi aiabi piodutton in 
tcnzionuti comunque a proseguire sul 
la via di una diversa utilizzazione del 
la loio principale; risorsa 

Ini ne e e la maturità del movimen 
to operaio occidentale che in alcuni 
p esi (primo fi i tutti l Italia) può 
pu-si og,;i come interlocutore reale dei 
mot menti delle lorze che sono alla 
testa dei processi di liberazione e h a 
stiimizione progress vi dn p u s i di 
nuova indipendenza A loro volta que 
s popoli uri « sugfttti » e costrutto 
n della propna s toni guirdano ali i 
e ssc operaia dell occidente con i n 
nov ita ftducn poiché stanno compien 
elendo 1 ur„enzi di canini u n e uniti 
ptr connine un nuovo patto di colli 
birizione in guido di ivviaic 1 edil 
e izione di un mondo diverso 

Il pi imo mezzo per tondaie qui sto 
i ippoito e il suptiamento di ogni r i 
siclui v sione settonale e purticolan 
st ca c u c i il distillo dill uminità e la 
sui otganizzazione sociale ed econo 
mie i Conoscere il « tnzo mondo J> com 
prenderne le cuiattenstiche peculiari 
vuol due aprusi ad una concezioni 
veramente planetaria della lotta poli 
tica saper distinguere ogni tendenza 
pio„ressiva al di là e al di sopra delle 
in ut vrc diplomitiehi e degli intircssi 
mmediati 

Analisi arretrate 
Cu minino il mondo comi oggi Lo 

mpeiialismo i in crisi i suoi miti 
ciò ino Uni lise p u liti s e apei t i 
tulio scontio t i imperialismo e so 
ci i ismo Rispetto ad altre componen 
t csistcnl nell issetto del mondo con 
t tnpoi uno i paesi soci tlisti configu 
i ino I allermtiva più conscguente al 
in KIO eli pioduz one capitilistico ed 
il suo modello di vita Cppure se si 
e ini i in i il conti buto espresso d i l l i 
LRSS sui temi di Ilo sv luppo cenno 
ni co e d e l i p imi i c i zon i socialista 
che t i n t i attenzone susc tò intorno 

J inni trenta per I originalità delle 
s iluz oni che proponevi ad una urna 
un i scunv liti d il i crisi economici 
CHI le il iboi izioni di oggi non si 
li io n in n e v ie il ì 11 do iccumu'i 
os D litui p u l e lo si vuf.li o no 

le dilticoltd attuali del capitalismo han 
no finito per stimolare 1 esame del qui 
cito delle concrete esperienze sociali 
ste esistenti 

Come comunisti italiani la cosi non 
può che lallegraici Per tioppo tem 
pò era invalsa 1 abitudine di rivolgei 
si a questo genere di pioblcnn sotto 
1 incalzale di lu t i non lieti prodottisi 
nei paesi socialisti Sicché l approccio 
e ventava occasionale ed 1 nsult iti 
ttoppo leciti alla immediatezza dellt 
questioni sul tappeto Questo tipo eli 
inalisi h i tiovato sp izio anche in I t i 

1 i m assenza d interventi più quililic i 
U che alt ontassero con coraggio un ai 
gomento di cosi grande importanza al 
la luce degli insegnamenti di Marx e 
di Lenin Per cui ad un ceito in iridi 
mento della riflessione della cukur . 
socialista nei paesi orientali ha coni 
sposto nell occidente capitalistico quel 
1 atteggiamento appunto « d occasioni » 
Bisogna tuttavia riconoscere gli osta 
coli che si frappongono quando si vo 
glia approfondire il discorso senzi ri 
proporre 1 uso di categorie abusa 
te quali burocratismo autoritarismo e 
cosi via smza andaie alli comprili 
sione del carattere storicamente deli 
nito del sistema economico sovietico 
o di j l t u paesi 

Argomentando cosi non si i fatto 
ilt o che creare schemi mteipretati 
vi chiusi in cui il nesso fia il problc 
ma posto e la sua soluzione veniva a 
nascere in modo antinomia) e non dia 
lettico Su qutsta via si poteva pufi 
no giungere a postulare 1 esigenza di 

ìipioponc come giranzie demociati 
che istituti e sistemi estranei alla tra 
dizione del socialismo nei paesi orien 
tali Né dalttonde ci hanno soddisfat 
to in passato le tosi cinesi intorno al 
1 LRSS 

Esame critico 
Quello di cui avve i t imo 1 esigen 

z i ogui e invece una nconsiderazio 
n ili interno del pirtito e del movi 
mento opetaio di questi problemi Non 
t nto perche ibbnmo bisogno di un 
modello di socnlismo li cui forzi ci 
it i t i di fionto i l cipitihsmo m ci i 
si piuttosto poiché e interessa m f 
feimate pur nelli diversità della pio 
spettiva storici del socialismo n occi 
dente li supeiionti del socnlismo stes 
so al di là dei modi e delle forme in 
cui si e realizzilo quale tipo di or 
ginizzizionc e di gestione della socie 
ta in cui l i classe operila e i suoi al 
le iti dirigono lo Stito e creino um 
nuovi concezione dell uomo e del sto 
livoio 

Abbiamo li -esponsibilita di elevi 
ro I immigine del socialismo soprit 
tutto liddovc l i borghesia come clas 
se stoncamen e ò stata distrutti ed 
il cap tahsmo sconfitto L i relazioni 
del compagno Berlinguer a me pai e 
s muovi in questa direzione 

Gennaro Limone 
del Comitato d i ret t ivo della Sezione 

« Lenin » di Afragola (NA) 

Giusta la posizione 
del PCI sulla Nato? 
Dico subito che non mi trova conscn 

z i nte quella parte della relizione d 1 
e i np igno Berlinguci che d ce « Non 
ò realistico pensare a evcntuih uscite 
militari di singoli paesi dall uno o chi 
1 litro blocco» La posizione contro li 
NATO fa pa-te del patrimonio politico 
storico ideile del nostro pirtito che 
ha scritto tante pagine gloriose nell t 
lotta contro la N \TO fin dalla sua co 
slituzione e dall adesione ad essa del 
1 Italia da parte del governo De G i 
speri 

Abbiamo sempre denuncnto i vincoli 
politici e mil tari che 1 idesione ali ì 
NVTO comporta ì pencoli che li pre 
senza di basi militali straniere irreca 
no al nostro paese Con quinto cntu 
si tsmo e passione vengono applaudite 
dal nost-o movimento le parole di un t 
e inzone «buttiamo a m v e le bisi mi 
I t i t i amer icane» 1 " Si può paté pio 
porre la denuncn dflle clausole dil 
ti tttato \eppurc questo si f a " 

La vent i ò che la scelti delli NAIO 
t stita simpre gtustilicata da^li a thn 
tici nostrani come una « scelta di ci 
viltà » Ci si potrebbe ritirare digli ob 
blighi mil tari, resterebbe sempre 11 
scelti del « mondo libero « Ma anche 
questa visione della vita i stata semp-e 
ili antitesi della concezione di vita dei 

comunisti italiani La adesione alla NA 
TO con o senza la presenzi di foizc 
militari americani significa per il no 
stio ptese isseie in un orbiti signilici 
CIA significa ingeienzc straniere negli 
i t i i i ì interni con involuzioni sociali 

dominio capitalistico garanzia per i 
monopoli internazionali 

C o un diverso rapporto di fo-ze nel 
ni indo La „ucira non e p u inevitabile 

1 impeinl smo non può più dettare li 
sui legge (lo i l lerm imo d i anni) 
si ta avinti ptsso passo il processo 
1 dstcnsione e l i politici del supera 

mento dei blocchi Mi foise che I usci 
t i del) Italn di l l i NATO e li sui neu 
Ualilà contiadd tebbero questo pioces 
so7 No ceito Noi nfitti non chudia 
nto di uscire dalla NATO per entra-c 
per esempio nel Patto di Varsavn 
La neutralità dell Italia accrescerebbe 
I nea dei paesi non impegnati toglie 
rebbe ali imperialismo una pedin i del 
li sua politica spingerebbe altri paesi 
europei su questa strada 

Solo I accettazione dell i divisione de 
mondo m aree di inlluenza potrebbi 
giustificare (da pute nostra) che l i t i 
ha resti nella N \TO Mi questa politici 
si é dimostri i suoeribli e bittibilt 
Cubi e il Vieto m sono esemplili 
Sirobbt impossibili li v t i ad un It i 
I 1 neutrale' L csemp o dell i Jugoslavi i 
u nosti i conf ni dimostn il contrino 
Oggi che anche li Giec i chiedi d 
uscire dalla NATO non possi imo no 
e munisti accet t i l i che I Italia ci resi 

La nostia pos zionc contiana alli 
NATO potrebbe ostacolare h politica 
di avvicinamento di intese li i le tic 
componenti popolari del nos'io piese7 

Non ciedo Un compromesso storico 
si può fare su una base ritmuta pò 
liticimmtc utile i giustifn-t t ma sul 
lo stabilite uni tale linea politica e 
strategica ittiaverso un deliberato con 
giessuilc suno dissenziente 

Antonino Tumore 
segretario d e l h sezione del PCI di 

Montecarotto 

Nuovo sviluppo e autonomia 
finanziaria degli Enti locali 

Appai scmpie p u chi irò che ì 
meccanismi posti in e s s n e da] decu 
lo dilcgato istitutivo degli o gain colle 
giah della scuoli non potranno tinto 
facilmente ossei e orientiti ni 11 ì d m 
/ione che vorrebbero le forze contra 
rie ad ogni pioccsso di nnnovamen 
to e di crescita democi ìtica Col pas 
saie dille scttim ine e dei giorni con 
I infittii si del confionto sui temi e sui 
contcnut d i pone a bis i dei piogi ini 
mi delle listi d u candidati le m is 
se popolati acquistino sempre m ig 
gioie coscunza e consapevole/zi de] 
nuovo ruolo chi i loto assign to e 
nel loro < ntorno i i scuoi 1 stinti i 
già ili trgindo a dismisura quei vai 
chi che inizi ilmcnte si presentatimi 
di dimensioni ben più modeste con 
quistano in sostinza sul campo nuo 
vo te irono Si dilata un visto proces 
so democratico h di cussione sulle 
questioni generali cui e colleglli uni 
o i g a n c i riforma delle scuola riesce 
ad entrale sempre più ne] vivo e pre 
pai i le condizioni pei 1 assunzione di 
nuove responsabilità da parte di mi 
gliaia e migliaia di cittadini che sa 
i inno chiamati a gestire la scuola m 
modo democratico 

Queste considerazioni sono un dato 
di latto inoppugnabile, riscontrabile a 
Pistoi i come altrove e costituiscono 
un punto di nler mento di notevoli 
iihevo nel quidro della lotti gcnciali 
pe un tipo eli Stilo decenti ito co 
articolato che facci i perno su una dil 
lusi lete di istituti democt itici e chi 
poggi le basi del suo consenso in uni 
ramiticizionc di ogni tipo di potei e 

Questi aspetti sono ali i nostr i 
menzione nel dibattito congiessualc e 
isigono di isseie esaminiti ed appio 
(ondili 

Non ci dive sfuggire la gravila del 
t ilio che il govc-no cuntinua impu 
teuito a poitaie avanti una linei con 
trilizzata (carenza di un orgmico rap 
pollo con le Regioni e resistenza <d 
ultenon trasfenmcnli di poteri sol 
focamento delle autonomie locali con 
la manovra cieditizn e l i riesumi 
/ione della Commiss one Centiale pei 
la Fimnza Locale mancato finanzi t 
mento del fondo di -isanamcnlo e non 
nspetto degli impegni in mento ali i 
concessione di mutui agevolati ecc ) 
Di ciò le recenti dichiarazioni di Culi 
i Colombo sono la testimonianza più 
ividente ed uresponsabile nel momm 
to che tendono a gettare discredito su 
gli Enti locali senza porsi 1 esigenza 
di ia iu invece us ine una buona voi 
ta dalla inarrestabile spirale dcbitoni 
in cui sono avvolti a causa dell iniquo 
sistema icgolatore (anzi s egolatou) 
della finanza locale E mentre il go 
verno si dimostra incapace di valonz 
zaie gli istituti lappresentativi che so 
no la linfa vitale ed il passaggio ob 
bligato di una democrazia pluralisti 
e i sta diffondendosi ed impilandosi 
li rete digli oigimsmi di quir t i i ic 
nei comuni du consigli di zona come 
stiutture sindacali ed ora degli orga 
ni che prefigurano momenti di gistio 
ne sociale nella scuola 

Viene quindi una risposta dalla so 
d i t a agli errati indirizzi governativi 
i partiti di sinistra un largo scine 
ramento cattolico i sindacati, sono in 
prima fila a c i tare un nuovo tessu 
to a sviluppare un discorso imbevu 
to di empiti democratici per un nuovo 
tipo di Stato decentrato, più fedele e 
somigliante al dettato costituzionale 

Il dilagare degli scandali e degli escm 
pi di malcostume non arresta questo 
piocesso anche se può talora riuscì 
le ad intaccarlo inserendovi e l imm 
ti oggettivi di sfiducia Occorre peio 
che li battaglia per la piena autono 
mia operativa e lmanziana degli enti 
lonh sia più il centro dell iniziativa 
sindacale e politica Non si può pensa 
le oggi in Italia e tinto più pei 
il domani di risolvere il problema del 
1 edilizia abitativa dell edilizia scolasti 
e a dei tnsporti dei servizi sociali dil 
I igncoltuia, degli ospedali se non si 
I i levi sui Comuni Gli stessi poteri 
delle Regioni potianno esprimersi np 
pieno solo se si attueranno con la de 
l i g i ai Comuni 

Se allora queste ossei vazioni sono 
giuste la battaglia autonomistici di 
ve entrare in una l i se più ncisiva 
che sciolga i nodi u risolti Non ha 
senso continuare a pa i l t r i di spie 
chi e di malgoverno locali in smso 
indifferenziato e tia I altro troppo co 
modo per copi ire ben precise icspon 
subilita Occone dai e al Comuni pu 
nizza di funzioni e di compili e 11 
possibilità di esercitarli con senso di 
a spors.ibilità Tr i limiti ist tuzionah 
limiti finanziari e poi ostacoli politi 
ci (i « nerumi » delle centrali d certi 
puti t i — e sappiamo quali — allo-chi 
si ptofilono nuove intese ed alleanze 
Ice ili su prognmmi concteti) diventi 
pi amicamente impossibile garantire ser 
vizi elficienti ed amministrazioni « prò 
duttivc » Ma questa e la strada chi 
b sogn i imboccate pei risinaie 
1 I t i l n 

Ha giustamente detto Ingno a Min 
tov 1 che « i assutdo pensare ali wvio 
di un nuovo modello di sviluppo scn 
zi uni modifica piofonda delle strut 
ture del potere Perciò alle forze de 
moci ttiche che onentino il potete lo 
Culc spetta oggi un ruolo essenz ile 
per s t ib l i rc uni sikli tura con le ptit 
taforme unitarie dei sindacai per l i 
voine il collegamento tra misuie eco 
nemiche e riforma dello Stato e pti 
costi uire un movimento che s ippn H 
ticolare la lotti rinnovatrice i livello 
tc rn tomle unificando le masse e evi 
tindo che dminzi ali i nd iz i l e citili 
cubi si scateni uni guerra tra povi 
n ed uni rissi tra municipi » 

Pare che questo sii 1 indicizionc di 
sintesi politica d i raccogliere e da ci t 
borare ancori nel vivo del dibiltito 
congiessualc 

Renzo Bardelli 
del Comitato federale di Pistoia 

In campo artistico 
critica militante 
Mollo oppoitunamcnte il rippoite 

clic avvìi il dibittito congiessualc con 
tiene un intero parigiafo stilli questio 
ne cullili Ut e il CC h i dedicato li 
sui sessione del 13 (.ennaio allo stesso 
temi Ini iti 1 igeili in ^ i1 e 11 i e is 
o p e u i i si alferma anche nelli m s u n 
n cui ti ovino e nsensj 1 deologn 
vilon morali la culturt 1 irte in uni 
paioli li sov 1 stiuttuii «ns t r i t t i .> 
piopni della classe operai 

Ad un settoic cncnsc tto delli cui 
tura — quillo dell arte visivi t i a d z o 
nili ( p l t u n seu tu t f n f c i ) — r>in 
so si debbi pi est n e qualche ittenz o 
ne ne ci b i l to coivicssuih pciche i 
cinti obiettivi inducono a pensale che 
iiets simo in pioposito confusioni i 
sintomi di sbandimento indie fra com 
pit.ni che o i e i m o in questo campo 
(piodutton d s t n b u t o i critici) Ce 
ntinto d i chiedeisi se il icccntc i 
improvviso infittasi di articoli sull arte 
v siva (ulcum dei qu ili di taglio poi 
tico ideologico affatto nuovo) — appai 
si in terza pagini de l'Unito — segni 
1 avvio di una svolta definitivi e con 
s ipcvole nt 11 ittcgg amento dclh nostr i 
critica in questo settore o se si tratta 
ti un lenomeni tnnsi tono o contili 
gente dopo il quale si tornerà i l r i~c 
Tirsi dei servizi delle rubriche e dt 
commenti su Rinascita e su l Unita 
com e successo nee.li ultimi inni D e t 
incora da venficire se l i mancanzi 

d i anni di un serio dbi t t i to intorno 
alle questioni dell arte visivi rifletta 
obiettive resistenze ad un ampio con 
Tronto di idee sulle arti visive (e sul 
lattivili cicalivi in generile) spece 
se il poco Che ò stato scritto sulle 
i ti visive si piragona con le rubnehe 

regolari dedicate alla TV alla musica 
ci issica e leggera il t e m o per non 
pirlare delle recensioni di ni r ia t iv i 
s ìgcistica ecc 

Eppure, nelle ir l i v sive i l h consi 
ptvokzzi di dovei ugunge i e meli 
qui quella stessi pos zione egemone 
che la c h s ' e ope uà hi conquistili 
A ò in diverbi altri scttou s t politici 
sii mitili ili s ip„ unge li necess t i 
immediati d ìompeie 1 i l tuile mono 
pillo si,u ittutto *" r quinto i M u d i 
i tradizioni]! cinal di d stribuzione e 
1 i crii c i d lite e eie t it i per Io p u 
oer contribuii e illa diffusione il « 1 in 
t io di noci e ci contenuto e di in 
pronta boighesi 

il 
Si può eludere 
giudizio politico ? 

Per quanto concerne il modo di <r f u 
h critica d arte » mi sembra opportu 
nt Uncr presente che n ci itici cine 
mitogiafca murielle teatrale e lette 
ì * ri i e s( mprt stntn « m Minte poli 
UCT sulh •ìtump i di piiti 'o V p r" o 
si u \ eite in rn itlo p u o\ KU ne 1 ci 
\ i r o f n il me odo e l co ^ cu *o T nn 
in per commentTM di un 1 ito le \ 
cende delle liti v ^ \ r e ci il il o 1 
liti e Coirne espressive 

In altri tei mini c e di cn ( (i i i s 
un cntico comun st i pissi < Mm 
dill esprimete un piud ? o d cirjltc t 
dcolo^ co e p 1 t co sul i o x 11 •- i 

pioduUoii di cui scine qu ndu 1 n i 
\ is \ i L — com*. tutte k I JI mi H 
sticlx — un i r n u ideol)-,iei e pjl t e i 
non importi st impcpi t i consipcw 
mente o no come t i e Ch p u l e d i 
b tsi m iMstt. e t i r to p u tenuto \d 
uni impostizionc di questo genere in 
tienilio il 1 \oio ci i' co cosi tuisce u i 
mpc^no politico piec o Non m, Sem 

JI i jxil uit <Jk. i d bb i ce i. 

m a critici « neuti i o « nfo-mativa 
illmeati m sostin/i il t pò di ci t e i 
che compire sulla stampi liorghesi 

D iltrundt come 1 i/ione p < pr a ni ì 
tt politica del pirtito min dna e sejtu 
un i sua 1 ne n oi gin ile co i 1 attn 1 i 
ci itica m imenei ile (e I itt \ t crcat v u 
deve cssc*t militante d tinuuende 
chiiranuntc da h consueta critica boi 
Jiese Non si \ ede dunque pe t che 
dovtebbe fan. cccc/innc p opi o la cr 
tica lei it \ a e i ti \ •* \ 5 u os 
qui occonci.t in ui pi ino moiri n 
lecentuare IOIM. 1 m!i-i > il ce ide 
logica appunto pei hiiiiK li p v 
k nz i delle ci lidie « l unm » e Ucn 
cistiche (\oIut menu jsirusO e pi i 
supei tic a l o i m u i i x er e ina t qui 
e persisur/e idealistiche che ilf o i 

no talvolta it ehi ne \ ci ti*, te d 
/ ilimnte m u \ M i 

Conquista di nuo\ 
valori estetici 

Con questo non \ c J i o ceito d u 
i debba seguire la v a « dell i cen u 

e dc^li in ttemi » Quell nnpi i 1 bei t i 
di cui devono godere ai Usti t e r t n 
(nel partito e luon) non h i pero 
nulla a che vedete con 1 f a r c i i a e con 
la confusione o con scelte o p t n t e 
I vello esclusivamente oggettivo e n 
dividuahstico che comportano i r sch 
di ammettere ed accettare senza d 
seuterle posizioni di rmt"ice boi^htsi. 
E vero che — parafrasando Len n — 
1 prolctiuato costruiste ] i pioo"i 

cultura con quel o che « passa *> ia tr i 
dizione t 'a culturi dt in n^n e m J 
CIÒ non significa che jl partito non 
debbi svolgete uni pun m e azione 3 
stimolo e di orientamento in modo 
che il i ippoito lia politici e cu tui i 
non sia ridotto id una formu otta c< 
me pire succedi oj-g nel settoie d<. 
aiti visive dove troviamo — m assenzi 

ppuntu di un i < linea — l i lo imut t 
ta della « non linea » che consente a 
ch jnque to id i cun ) d diUimm i 
e contro lai e i «nonhnca^ che pule 
\ i nant i 

bi potia ovviameli t iltu^it una u 
Ica impegnati u p anu poi Ucu <-
ideologico solo st ci M proporla in 
modo dtterm nato di analizzale \ >J 
vita artistica sull i base dei principi 
muxjsti solo st s] contorna -il ^ u d 
zio cntico un intqu vocabilc sc^no di 
classe e sopì ittutto solo se Ci si mu 
vera da una vis ont marxista u*U i 
1 un/one del nK v siv i Mi — a qui 
sto punto — l ugoinento diventa tiop 
pò \ tsto [xr pictmdeic di s[jo i 
qu neppure uni nanamente bi ua^Li 
il polline discute e n I e se 1 opp' l i 

ne e _on l i dovuti p nd i/on f >rs 
oecoirei i i l il lim ni 11 ont i t in 

p t I e i i II i pu itic i m i puni i 
p i 1 | )\ i in 1 ì I x i i 1 v iu i i l 

LO u;.,, ii LI i >ri d Ulti ut nd (al 
un le qu ili oiiu spi icev ) *. i ) 

cht il s lenzio ed 1 nnv o n n „ ov in 
i perche I un me ) z ne de i 

upciaa pi st i unii i t l i ivc iso la 
eonquis d n mv e il >r e U t LI d 
ìuovi parom*.tu d ~, ud zio d v u s d i 
qu i i borghesi I p ic i di\cn n 
tessano un mpe^no di tutto il put ì 

di tulle li f I/L 3r i n s«- t •> 
s\ l iopne mene ne! mondo d Ile arti 
vi \e qixi v don cu t u n h e di L 
di cui e, p o r t a n t e h d i s s e ope-a n 

Marcello Montagnana 
del Comitato diret t ivo della F o d e r a i o * » 
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